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Due Domande…

«Come Vi comportereste e cosa fareste nel caso 
foste gli unici a sapere che un evento sta per 
accadere?»
«In caso di Emergenza, che vi costringesse a 
uscire di casa o dal luogo di lavoro o da quasiasi
luogo vi trovaste, sapreste dove andare per 
mettervi al sicuro ed essere assistiti? »



Alcuni Concetti - 1
RISCHIO:
II rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accada 
un certo evento capace di causare un danno alle persone.
La nozione di rischio implica l’esistenza di una sorgente di 
pericolo e delle possibilità che essa si trasformi in un danno.

Definizione di Rischio art. 2, lettera s, D.lgs. 81/08 (Testo Unico 
sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro)
Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno 
nelle condizioni di impiego o di esposizione ad
un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.

Il Rischio non si può azzerare!
Si può solo ridurre conoscendo il Pericolo a 
monte e prendendo le debite contromisure.



Alcuni Concetti - 2
PERICOLO:
Situazione o motivo cui sono associati uno o più elementi capaci di 
compromettere più o meno gravemente la stabilità o la sicurezza.

Definizione di Pericolo art. 2, lettera r, D.lgs. 81/08 (Testo Unico sulla 
Salute e Sicurezza sul Lavoro)
proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il 
potenziale di causare danni.

I Pericoli sono spesso segnalati!
Ad esempio con cartelli stradali in prossimità 
dei fiumi oppure in zone soggette a caduta 

massi.



Alcuni Concetti - 3
EMERGENZA:

Sull’esempio dell’inglese emergency, particolare condizione di cose, 
momento critico, che richiede un intervento immediato, soprattutto 
nella locuzione  stato di emergenza (espressione peraltro priva di un 
preciso significato giuridico nell’ordinamento italiano, che, in 
situazioni di tal genere, prevede invece lo stato di pericolo pubblico)

L’Emergenza sorge quando il Rischio ha 
superato la soglia di gestibilità!

E’ il caso di un incendio boschivo.



Protezione Civile- 1
PROTEZIONE CIVILE:

La Protezione Civile italiana è un sistema complesso, cui partecipano — con poteri 
e funzioni diversi — svariate strutture, statali e decentrate, pubbliche e private:
Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; Consiglio nazionale delle ricerche; 
Strutture del Servizio sanitario nazionale.
E’ questa una caratteristica distintiva dell’Italia, posto che in altri Stati la risposta 
ai disastri è spesso centralizzata in un unico ente, ad esempio un ministero.
Si tratta di una struttura permanente attiva 24/7/365, sia a livello nazionale che 
regionale.

La Protezione Civile a livello Nazionale

è stata istituita nel 1992 con legge n. 225.

La Regione Autonoma Friuli-Venezia-Giulia ne ha anticipato la 

costituzione a Livello Regionale con la L.R. n. 64/1988



Protezione Civile- 2
STRUTTURE OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE:

In Italia la Protezione Civile è organizzata come « Servizio 
Nazionale »

L’art. 13 del Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 individua 
come strutture operative del Servizio Nazionale:

La Protezione Civile si occupa di Previsione e 
Prevenzione, come previsto nella legge 225/92

• Forze Armate 
• Forze di Polizia 
• Comunità scientifica 
• Croce Rossa Italiana 
• Servizio Sanitario Nazionale 

• Volontariato 
• Soccorso Alpino e Speleologico
• Sistema Nazionale per la 

Protezione dell’Ambiente
• Servizio Meteorologico Nazionale 



Protezione Civile- 3
In caso di Emergenza Nazionale il Dipartimento di Protezione Civile 
assume la direzione delle operazioni e fronteggia la calamità con mezzi 
e poteri straordinari mobilitando le forze di Protezione Civile Nazionali. 
La responsabilità politica è assunta direttamente dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri che, in questi casi, può avvalersi di Commissari
delegati e delle strutture operative nazionali per gli interventi. 

Atti che mettono in moto il sistema:
«Dichiarazione dello stato di emergenza» da parte del Consiglio dei 
Ministri che provvede a definire le zone di intervento.
«Decreti Legge» successivi per gli stanziamenti finanziari.



Protezione Civile - 4

Rischio Sismico (es. Terremoto del Friuli 1976)
Rischio Vulcanico (es. Eruzione Vesuvio 79 d.c.)
Rischio Meteo-Idrogeologico ed Idraulico (es. Frana del 
Vajont 9.ottobre 1963)
Rischio Maremoto (es. Terremoto di Messina 1908)
Rischio Incendi Boschivi (es. Monte Epomeo Ischia 2021)
Rischio Sanitario (es. Pandemia COVID, 2020 - in corso)
Rischio Ambientale (traffico illegale di rifiuti, discariche 
abusive, etc.)
Rischio Nucleare (es. Chernobyl 1986)
Rischio Industriale (es. Icmesa di Meda/Seveso 1976)

RISCHI DI CUI SI OCCUPA LA PROTEZIONE CIVILE:



Ruolo dei Comuni nella Protezione Civile

• Il Comune viene definito come Ente di base di Protezione Civile sia 
nazionale che regionale.

• Il Comune elabora il Piano di Protezione Civile per il suo territorio.

• Il Sindaco è il Primo Responsabile di Protezione Civile.



Ci Avete Pensato?

«Come Vi comportereste e cosa fareste nel caso foste gli unici a 
sapere che un evento sta per accadere?»
«In caso di Emergenza, che vi costringesse a uscire di casa o dal luogo
di lavoro o da quasiasi luogo vi trovaste, sapreste dove andare per 
mettervi al sicuro ed essere assistiti? »

Se siete interessati a condividere le vostre risposte e ad approfondire 
gli argomenti trattati, sentitevi liberi di mandarmi una e-mail al 
seguente indirizzo: agiemme@gmail.com

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


